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I giovani industriali a Santa Margherita

Verso il futuro
aprendo sinergie

La delegazione dei giovani industriali cremonesi a Santa Margherita

aspetti diretti a contrastare la
visione egoistica incentrata su
ciascun singolo Paese.La dele-
gazione, guidata per la prima
volta dal neo presidente M ar-
co Tresoldi, era costituita da
Marzia Scaravaggi, Mirko Ca-
sadei, Lucrezia e Giorgia Ja-
longo, Cristina Piersimoni,

Claudio Grimaldelli, Chiara
Ferrari, Leonardo Ghidetti,
Marta Rozzi, Fabio Manzoni e
Maria Luisa Gasparini. a se-
gnalare inoltre come Cremona
abbia partecipato attivamen-
te alla squadra organizzativa
del ‘Trireg’ attraverso l’opera -
tività dei consiglieri Marco Bo-

sioeNicolò Rivaroli.
« L’appuntamento di Santa
Margherita Ligure è riuscito
appieno. Sono molto contento
e soddisfatto delle numerose
adesioni che si sono poi tramu-
tate in forte partecipazione
non solo al convegno ma anche
ai workshop organizzati. Trovo
— l’analisi di Tresoldi — ch e
sia stato un bel momento per i
membri presenti del Gruppo
Giovani legati alla nostra terri-
toriale per conoscersi meglio,
fortificare la coesione interna
e incrementare la collabora-
zione e le sinergie necessarie
per la solidità del gruppo. Ciò

che mi hadato maggiore soddi-
sfazione è stato il feedback as-
solutamente positivo finale ri-
cevuto non soltanto da chi ave-
va già fatto questo tipo diespe-
rienza, ma anche da chi vi si è
approcciato per la prima volta.
Tutti i colleghi si sono detti
compiaciuti dei temi trattati e
degli interventi ai quali si è po-
tuto assistere. Questo è impor-
tante per me come presidente
e sono sicuro che riusciremo a
dare seguito ai progetti com-
plessi e competitivi che ci sia-
mo posti all’inizio delmioman-
dato».

Delegazione cremonese
in prima linea

Il presidente Tresoldi
«Esperienza positiva

ora avanti con i progetti
del mio mandato»

CREMONA — Il Gruppo Gio-
vani Industriali di Cremona al-
l’annuale appuntamento di 
Confindustria a Santa Marghe-
rita Ligure, all’annuale appun-
tamento che si è tenuto il 10 e 
l’11 giugno scorsi. Con il conve-
gno ‘Niente storie. Facciamo la 
Storia’che si è rivelato occasio-
ne importante per incontrare 
personaggi di spessore e dare 
visibilità al Gruppo. Al centro 
il tema del futuro in tutte le sue 
sfaccettature: i molteplici in-
terventi aziendali hanno posto 
l’accento sul tema della globa-
lità dei mercati, dell’ apertura 
e della condivisione, tutti

Ravara, di origini cremonesi, nominato a capo della società internazionale

Il biologo ‘scienziato delle lucciole’
presidente della Bioluminescence Society
CREMONA — Vadim Ravara
Vi via ni , scienziato e biologo
di origine cremonese, è stato
nominato presidente della
Biochemistry & Biolumine-
scence Society in Brasile. A dar-
ne la notizia è stata la mamma
dello scienziato 48enne, V a n-
na Ravara Viviani, rivelando-
la nel gruppo Facebook Non
sei cremonese se... e conqui-
standosi oltre cinquecento
commenti e congratulazioni
varie. «Viviamo in Brasile da

40 anni, perché quando abbia-
mo deciso di lasciare Firenze
nel 1976 per cercare un Paese
più ‘t ranq uil lo’ per crescere i
nostri tre figli, il Brasile è stato
l’unico tra quelli scelti che non
creava problemi all’entrata
del nostro pastore tedesco»,
scrive mamma Vanna. Mal-
grado ciò il ricordo di Cremo-
na è vivo anche nel figlio Va-
dim Ravara Viviani, laureato-
si in biologia all’Unive rsità
Cattolica di Campinas. Vadim

Ravara Viviani per primo al
mondo è riuscito a clonare la
luce dei fengodidi, un tipo par-
ticolare di lucciola, in seguito
ha ottenuto altre clonazioni
che permettono alle industrie
alimentari di controllare la
purezza dei loro prodotti e alle
industrie farmaceutiche di fa-
re ulteriori ricerche per appli-
cazioni in farmaci essenziali.
A 28 anni ha vinto ex aequo in-
sieme ad altri quattro ricerca-
tori, il premio De Luca per i mi-

gliori giovani scienziati del
mondo, nell’area della bio-lu-
minescenza, consegnatogli a
Bologna, durante il congresso
della Bioluminescence & Bio-
chemistry Society, la stessa

che ora, vent’ anni dopo, lo ha
nominato presidente. Insom-
ma uno scienziato di livello
mondiale, formatosi lontano
da Cremona e da sempre resi-
dente in Brasile, ma cittadino
del mondo, una personalità
con sangue cremonese, un’ori-
gine che mamma Vanna riven-
dica con forza grazie al gruppo
Facebook, Non sei cremonese
se.... Sui social. Come si usa
ora. (n.arr.)
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Vadim Ravara Viviani

Prestigioso incarico
in Brasile: aveva
clonato la luce
dei fengodidi




